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Dopo la vittoria nella cronometro a squadre 
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Saranno in gara i ragazzi di Rimedio - Le 

speranze sono puntate su Gimondi. Per 

questo tutti si stringeranno attorno al ca­

pitano: ed Armani si lancerà per agevo­

largli il compito. Ma anche Zanin potreb­

be dire la sua in caso di arrivo allo sprint 

tracciato del circuito di S A L L A N C H E S . 

Francia ed URSS 
le maggiori rivali Tre degli azzurri: da sinistra GIMONDI, ALHONKTTI e SAMB1. 

SALLANCHES, 4 
La festa di Gilly (là, nel piccolo albergo dove stanno i ragazzi di Rimedio) ha 

imosso anche i disincantati . Gimondi, Albonetti , Sambi, Vaschetto, Armani e Zanin 
inno offerto l'alloro a Dalla Bona, Andreoli , Guerra e Manza, i « Chronomen » che veni-
io dal trionfo di Albertvi l le: come nel t empo andato, ad Olimpia. E poi applausi, 
/ iva. Ma, non è Anita. Tocca ai « routiers », domani. E non è facile. Rimedio, che 

fri t emeva specialmente le pattuglie del l 'Unione Soviet ica e della Francia, dice che 
tericolo avrà i nomi di Spruyt, Aimar, Asli , Malenkov e Vickalez. Auguri e su, a 
sgeve. Gli uomini di Magni si sono portati a Sallanches, sulla strada dell'iride. Adorni, 

[ibriori, De Rosso, Durante, Mealli, Taccone e Zilioli, con Poggiali e Mugnaini, hanno 
rcorso quattro vo l te il circuito, e il g iudizio è unan ime: « Sarà pesante, perchè — alla 
ina — la salita di Passy ad 
ita i muscoli e affanna'. 

itta, invece, ha limitato l'usci-
la mezz'ora di cammino. Sta 
te, Motta. E l'eco del suoi 
tcessi è giunto anche qui; 
|è: perfino Van Looy si preoc. 
pa del brillante, giovane atle-

Comunque, è Adorni il più 
tuto. 

Zilioli? Uhm. 
Sembra in salute, Van Looy. 

ha una voglia matta di di-
jstrare che soltanto la jella 

ha impedito, quest'anno, di 
fermarsi. 
Speranze per Sallanches? Tan-

e buone. 
fnfatti, la squadra del Bel-

sarà, per una buona metà, 
}suo servizio: Sels e Sorgeloos 
w devoti, e l'affare interessa 
ìnty e Van Conlnglsloo. 

C'è un favorito? No. L'esi-
dipenderà dallo svolgimen­

to della corsa, che prevedo tran­
quillo per almeno metà della 
distanza. Con il tempo al bello, 
nella mischia ci sarò. Piovesse, 
sarebbe un disastro per tutti. 

Van Looy è sicuro che An-
quetil e Poulidor litigheranno, 
ed è convinto che il complesso 
dì Magni (dove ci sono troppi 
intrusi) non può andar d'amore 
e d'accordo: » Io so come stan­
no le cose in Italia. E, tuttavia, 
è un gran bel Paese il vostro: 
si guadagna, col ciclismo. Tanto 
è vero che, nella prossima sta. 
gione. vorrei tornarci per ingag­
giarmi nel Giro, con una for­
mazione mista. Vedrò. Adesso, 
è l'iride che m'interessa e mi 
attrae *. 

• » • 
Ormai, non speravamo plft. 

Nel Belgio, nelle corse dell'iri­
de di un anno fa, le pattuglie 

[urtees il più veloce ieri 

Monza: ultima 

corsa della 
Ferrari in Italia 
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Domani la finale Roma-Torino 

Dalla Fidai 

Meconi 
accusato 
di falso 

L'atleta, indignato, ha annunciato 

che abbandonerà l'attività 

MILANO. 4. 
L'aaaaacio 41 Ferrari di voler chiudere l'attività sportiva in 

eoa ti G. P. di Monza, ha messo a rumore l'ambiente 
tbluatJco, anche se n i dichiarazione del genere era net­
ti motivo «Melale della rinuncia del costruttore ntode-

(mancata omologazione della berllnetta 23* O. T.) si sc­
inge ad altri gravi problemi cui net comunicato si fa cenno 
4o fuggevolmente. Primo fra questi 11 disinteresse, che sflora 

responsabilità di quanti dovrebbero Invece seguire, incora?-
_re e sostenere l'attività della casa di Maranello. 
Nel gran mare di Indifferenza, una attestazione di solidarietà 

j arrivata comunque a Ferrari da Luigi Berteli, presidente del 
aitato organizzatore del G. P. d'Italia. Intanto oggi l'inglese 
in Sartees, la prima guida della Ferrari, ha ottenuto il mi-
ir tempo nella prima giornata di prove girando in 1*3?"3. 

la media di 212.S2S. «urtees ha cosi sfiorato il record ufficiale 
ppartenente allo stesso pilota) che e di 1*37 "5, media 212,741. 
guidatore britannico, reduce dal pauroso Incidente di Good-

" è apparso In buone condizioni. Il secondo miglior tempo 
•tato ottenuto da Garaey (Brabham) la l i f t , segnito da 

n Hill <BBM) con 1 W 7 ; da McLaren (Cooper) con 
_'4, da Scarflotti (Ferrari) con l W t . Con lo stesso tempo 
Scarflottl ha girato 11 campione del mondo Jim Clarck (Lo­

ri. Il tempo di Bandinl (Ferrari) è di n r i ; quello di ttnck-
(pllota della Honda) di l'4T*4. Oggi, seconda ed ultima 

nata di prove che permetterà di conoscere 1 nomi dei venti 
loti ammessi al 35. G. P. dltalla. 
ella foto in alto: -SURTEES che torna a correre dopo 

incidente a Goodwood. 

dei dilettanti d'Italia — prima 
a Rocourt con i pistards, e poi 
ad Herentals con i chronomen — 
avevano profondamente deluso. 
Non restava che la gara del 
routiers. E, all'inizio dell'ultimo 
giro, tluysmans era in fuga con 
l'02" di vantaggio su Dcwit: a 
2'0-i", seguiva il gruppo. Man­
cavano 16 chilometri all'arrivo. 
e soltanto il crollo degli attac­
canti poteva, dunque, salvarct 
dalla débàcle. Infatti, come vai-
loncin't da fiera punti da uno 
spillo, Huysmans e Dewit face­
vano: - phfftt. Cosi, sulla linea 
dritta, in leggera salita, di Re-
naix s'aveva l'inaspettata, felice 
conclusione: Vicentini fulminava 
sul finish, e ci regalava, final­
mente, la gioia del successo. Si: 
tutto è bene, con quel che segue. 

E, del resto, nel campionato 
del mondo dei dilettanti, spesso 
il passato, anche remoto, era 
stato lieto per i rappresentanti 
d-'Italia, che — nell'area' di.42 
anni, in 35 dispute — avevano 
ottenuto 12 vittorie: Ferrarlo, 
Grandi, Bertolazzo, Martano 
(due), Leoni, Ferrari, Ghfdint, 
Ciancola, Filippi, Ranucci e Bon-
gionl sono gli atleti che, prima 
di Vicentini, figurano nel libro 
d'oro. Adesso, poiché nel cicli­
smo conta pure il gatto nero che 
attraversa la strada, il clan di 
Rimedio è euforico: si crede, 
cioè, che — nella tradizione 
continua, favorevole — non ci 
sìa due senza tre. Ed ecco l'in­
terrogativo: - Dopo Bongioni a 
Salò e Vicentini a Renaix, chi 
a Sallanches? ». 

La maggior speranza si chia­
ma Gimondi, che — ricordate, 
no? — sulle strade di Francia 
ha già detto la sua, buona e 
bella, nel T. 2 a conclusione 
di una feroce lotta, sul filo dei 
secondi, con Garda, preso in 
contropiede nella tappa finale, 
in vista di Parigi. . . 
' E' un ragazzo in gamba, Gi­

mondi. S'arrampica con faci­
lità, è potente e rapido sul 
passo, ed in discesa va eh'è un 
piacere vederlo. Ha, dunque, la 
possibilità di giocar di forza, 
tant'è vero che il direttore del­
la squadra ha deciso di metter­
lo in condizione di tentare il 
colpo, con la protezione parti­
colare di Albonetti e, se neces­
sario, di Sambi e Vaschetto. 

Ma è chiaro che la guardia 
degli avversari si stringerà at­
torno a Gimondi, conosciuto e 
temuto: e, perciò, la tattica 
prevede il lancio di Armani, che 
possiede un notevole scatto, in­
fine, nel caso di un arrivo affol­
lato, dovrebbe saltar fuori quel 
Zanin che possiede uno sprint 
bruciante. E, come a Renaix, lo 
slogans è il seguente: difender­
si attaccando. 

Certo che, con tanti occhi ad­
dosso, il compito di Gimondi è 
tutt'altro che facile; anzi: fa 
tremare le vene e i polsi. E pe­
sante il lavoro che aspetta l 
compagni d'avventura dell'uo­
mo di punta della nostra forma­
zione. Sallanches non è un per­
corso da kermesse: gira e gira, 
la salita di Passy richiederà 
sforzi delle arrampicate sull'al­
ta montagna. E poi, ogni stagio­
ne di più, la mischia s'allarga. 
Tuttavia, anche nell'occasione, i 
rirati più pericolosi sembra 
che si debbono individuare nei 
complessi della Francia, del 
Belgio e di Spagna, comandati 
rispettivamente da .Armar, 
Spruyt e Diaz. 

Altri? Mistero. 
Un augurio agli azzurri, e che 

rimane? 
Ah, le donne. 
La più parte dei critici sop­

portano appena le ragazze che si 
lanciano sulle piste, e — spesso 
e volentieri — offendono in ma­
niera volgare quelle che gareg­
giano su strada. Sicuro che non 
è elegante lo spettacolo ch'esse 
offrono, specialmente sul far 
delle due ore dì cammino. Un 
po' di rispetto, però, ci vorreb­
be. Semmai è l'UCI ch'esagera, 
per la semplice ragione che 
tutt'è buono ciò eh'è utile alla 
cassetta. 

Ad ogni modo, quest'è il set­
timo titolo che viene assegnato. 
E la Reynders. che s'è già af­
fermata tre volte, tenta II poker. 
Yvanne e bella e gagliarda: neL 
le Fiandre — dov'è nata e abita 
— l'hanno proclamata Miss-
Bicicletta. , s 

E le italiane? -
Sono rimaste a «Ma, ' •• ' 

Attilio Camoriano 

Angelillo più no che si 
Forse Nicole centroavanti 

Nella Lazio a Pescara rientra Pe-
tris al posto di Bartù 

NICOLE' sarà il n. 9 giallorosso contro il Torino? 

Il Bologna è a Bruxelles 

L Inter da ieri 
a Buenos Aires 

Dopo il pareggio ottenuto in 
Spagna con l'Atletico di Madrid 
l'Inter è partita immediatamen­
te per Buenos Aires dove è 
giunta ieri mattina alle ore 10.30 
(ora locale). Come è noto l'In­
ter affronterà il giorno 9 l'Inde-
pendiente nella partita di anda­
ta valevole per la finale della 
Coppa dei Campioni. -
• L'attesa negli sportivi bonae­
rensi è vivissima: tutti i biglietti 
per i posti dello stadio Avella-
neda sono ormai esauriti, e la 
Independicnte sta trattando con 
la televisione per ritrasmettere 
la partita in ripresa diretta. 

L'Inter, a detta dei giornali 
locali, non si sentirà del tutto 
fuori casa, perchè migliaia di 
italiani emigrati in Argentina 
saranno presenti all'incontro. La 
partita di ritorno è prevista per 
il 23 settembre a Milano: molte 
agenzie di viaggio dì Buenos 
Aires stanno organizzando viag­
gi speciali per tutti coloro che 
vorranno recarsi a Milano per 
questo incontro. "• > " 
. Anche il Bologna che il gior­

no • disputerà a Bruxelles la 

prima partita della Coppa dei 
campioni contro l'Anderlecht, 
la squadra campione del Bel­
gio è partita ieri mattina dal­
l'aeroporto Linate di Milano. La 
comitiva rossoblu è composta 
oltre dall'allenatore Bernardini. 
dal medico sociale Dalmasiri e 
dal massaggiatore Aldrovandi 
dai seguenti giocatori: Negri 
Furlanis, Pavinato. Tumburus, 
Janich, Fogli, Maraschi. Bulga 
relli, Nielsen. Haller, Paseutti, 
Rado. Muccini, Franzini, Turra 
e Corradi. A Milano si è unito 
anche Peranì che era in disac­
cordo con la società rossoblu 
per il • premio di reingaggio 
Sembra che a Perani sia stat3 
data telefonicamente l'assicura 
zione che le sue richieste sa 
ranno esaudite. Il Bologna e 
giunto alle ore 15 a Bruxelles 
e si è trasferito immediatamen 
te a Keerbergen località che sì 
trova a 30 chilometri. Questa se 
ra la squadra rossoblu assisterà 
alla partita tra l'Anderlecht e 
l'Antwepp valevole per il cam­
pionato belga, 

La Roma domani affronterà 
allo Stadio Olimpico il Torino 
nella finalissima di Coppa Ita­
lia. La partita che avrà inizio 
alle ore 18.30 è molto aperta. 
La Roma aveva, fino a quindi­
ci giorni fa. il favore del pro­
nostico dalla sua ma gli infor­
tuni subiti da alcuni giocatori 
nella partita contro la Fioren­
tina hanno indubbiamente in­
debolito la squadra. De Sisti 
ha ancora il ginocchio ingessa­
to e non potrà scendere in cam­
po. La giovane mezzala giallo-
rossa. convocata anche per le 
Olimpiadi, era già a posto fisi­
camente e nella partita contro 
la Fiorentina, prima di uscire 
dal campo per l'infortunio, ave­
va dimostrato di essere il mi­
glior uomo in campo. 

Angelillo fanche a lui era sta­
to ingessato un piede) si è ri­
messo rapidamente, ma la sua 
presenza In campo è ancora 
dubbia. E" stato lo stesso gio­
catore unitamente al portiere 
Cudicini a far presente all'alle­
natore Lorenzo di non sentirsi 
completamente a "=uo agio. Lo­
renzo ha tolto dalla rosa dei 
convocati Cudicini mentre per 
Angelillo il trainer giallorosso 
nutre ancora delle speranze. 
Qualcuno ha pensato anche ad 
una mo=pa strategica di Loren­
zo che tra l'altro ha detto piti 
volte che la formazione della 
Roma si conoscerà soltanto al­
l'Olimpico. Tuttavia se effetti­
vamente Angelillo non dovesse 
scendere in campo il suo posto 
sarà preso da Nicole. 

L'ex giocatore della Juventus 
ha già esordito con la Roma 
nella difficile partita con lo 
Sporting a Lisbona ove è stato 
l'autore dell'unica rete gìaiio-
rossa. ma in complesso non ha 
fatto una bella figura. C'è da 
dire a proposito di Nicole che 
non si riesce a capire ancora 
i motivi per i quali l'ex nazio 
naie non riesca a trovare una 
discreta Torma 

Nicole era stato convocato 
alcuni giorni prima degli altri 
giallorossi. perchè doveva smal­
tire una quindicina di chili di 
peso superfluo: e in effetti sem­
bra che prima di partire per il 
ritiro di Abbadia era calato di 
circa sei chili. Inoltre l'entu­
siasmo che Nicole aveva mes­
so negli allenamenti faceva spe­
rare in un suo soddisfacente ri­
lancio 

In Spagna non è stato cosi. 
invece. Ora c'è da augurarsi che 
il bravo Bruno sotto l'Incorag­
giamento del pubblico romano 
nesca a superare questa sua 
crisi nella partita di domenica. 
Ritornando agii infortunati del­
la partita contro la Fiorentina 
Schnellinger sembra ritornato 
a posto fisicamente e cosi pure 
Leonardi; tuttavia il riposo for­
zato per alcuni giorni ha In­
dubbiamente influito sulla pre­
parazione atletica di questi due 
indispensabili giocatori. La for­
mazione probabile della Roma 
dovrebbe essere la seguente: 
Matteucci. Tomasin. Ardizzon, 
Carpenetti. Losi. Schnellinger. 
Leonardi. Tamborini. Nicole 
(Angelillo). Carpanesi. Salvori. 

L'unica novità nella forma­

zione della Lazio, che affron­
terà il Trani nel primo turno 
di coppa Italia a Pescara, è 
data dall'esclusione di Bartù. 
Il suo posto sarà sicuramente 
preso da Petris e pertanto la 
formazione che scenderà In 
campo a Pescara sarà la se­
guente: Cei, Zanetti, Dotti. Ga-
speri, Pagni. Governato, Renna, 
Fascetti, Piaceri, Petris, Chri-
stiensen. Una noia lieta per il 
sodalizio biancazzurro è venuta 
dalla sistemazione definitiva 
con la Lega del caso Dotti-Gar-
buglia. 

La Lega infatti ha concesso 
una proroga alla Lazio per il 
versamento dei 35 milioni ed 
ha convalidato il contratto di 
vendita di Dotti. 

La Fidai questa volta ha su­
perato il limite. Per mesi e mesi 
ha tormentato il diligente, ap­
passionato atleta Silvano Me­
coni, chiedendogli di lanciare 
il peso ad una misura apprez­
zabile per guadagnarsi il diritto 
di far parte della squadra ita­
liana per Tokio. Il buon Silvano. 
la cui serietà spottiva è fuori 
dubbio, si è impegnato sino allo 
estremo. Non ha disertato le pe­
dane anche quando lo stato pre­
cario di salute o preoccupazioni 
di carattere personale (si pensi 
a Modena, dove ha gareggiato 
due giorni dopo che ignoti gli 
avevano svaligiato l'apparta­
mento di Firenze) lo potevano 
scusare, dando un raro esempio 
di disinteressata dedizione spor­
tiva. 

Giovedì, a Schio, durante una 
gara regionale riservata ai lan­
ciatori, Meconi la misura chie­
sta e richiesta dalla Fidai l'ha 
ottenuta: egli, difatti, ha sca­
gliato la sfera di metallo a m. 
18,48 (migliore misura stagio­
nale italiana) e in un secondo 
lancio tu. 18,42. Comprensibil­
mente soddisfatto. Silvano Me­
coni mezz'ora dopo la gara te­
lefonava a Roma, alla Fidai, per 
comunicare il lusinghiero ri­
sultato. Ma invece di ricevere 
parole d'incoraggiamento e di 
apprezzamento, Meconi si senti­
rà dire, brutalmente, che il ri­
sultato non aveva valore, che 
a Schio le gare sono truccate e 
quindi, per mostrare il sub ef 
fettivo stato di- forma, avrebbe 
dovuto ripetere l'impresa in al 
tra occasione. - •« 

A/econi è letteralmente esplo­
so. Dopo sedici anni di attività 
nel corso del quali ha tenuto 
alto il nome dello sport italiano 
(Meconi è stato anche prima 
Usta europeo della specialità) 
quest'ultima angheria non gli si 
doveva fare. Silvano pochi mi 

miti dopo la telefonata con Ro­
ma, si è sfogato con un amico 
giornalista, amiunctanrioaii la 
ferma volontà di ritirarsi defi­
nitivamente dallo sport 

Vogliamo svenire, nell'interes­
se dell'atletica italiana le cui 
condizioni -depresse- proprio 
ieri illustrammo, che Meconi 
superato il lenimmo risentimen­
to, ritorni stille proprie decisio­
ni. E aggiungiamo che se c'è 
un atleta 'che deve satire sul-
l'aereo per Tokio questo è pro­
prio il buon Silvano. 

Ma il - ca-,o - non può asso­
lutamente esaurirai in Meconi; 
le accuse della Fidai toccano 
anche i giudici del COG clic a 
Schio hanno misurato il lancio 
di Meconi. Ne conosciamo i no­
mi: essi sono il geom Fbalninel-
li, il dottor Dario, il sin. l'icari 
e il sig IMUZI (il tìglio dell'al­
lenatore federale) /.'accusa di 
disonestà sportiva lì tocca At­
tendiamo un loro chiarimento, 
doveroso al punto in cui stan­
no le cose. 

p. S. 

Dopo gli ultimi ritiri 

Dieci iscritti 
al Pr. Roma 

Oggi a Tor di Valle il Pr. Vibo 

Baseball 

Dopo l'ultimo ritiro dieci con­
correnti sono rimasti iscritti al 
Premio Roma (lire 25.000.000, 
metri 2600), la gran prova in­
ternazionale di trotto che con­
cluderà virtualmente domani la 
stagione estiva di corse all'ip­
podromo romino di Tor di 
Valle. 

La defezione più importante 
è quella dell'americano Nike 
Hanover, che doveva e=-ere il 
favorito della prova, il quale 
evidentemente non si trova in 
uno dei *uoi momenti migliori 
di forma Si è preferito quind' 
non farlo venire a Roma pt-r 
non e>porre il suo prestigio a 
una sconfitta 

Il suo posto e stato preso d ri 
qualitativo Steno, forse il mi­
glior indigeno sulla pista italia­
na. il quale ha lanciato una co­
raggiosa sfida ai nove america­
ni inTerna7Ìonali contro i quali 
sì batterà domani in una prov.i 
entusiasmante. I dieci rimasti 
iscritti sono: Nixon. S-.fv Mi--
sion. Fury Hanover. FJ.nne Rod-
ney. Steno. Behave. Domon Kos. 
Pack Hanover. Delight Hano­
ver. Star Performer. 

Stadera intanto sarà di scena 
il premio Vibo. dotato di 1 mi­
lione 050 000 lire di premi sulla 
distanza di duemila metri. Quat­
tro concorrenti saranno ai na­
stri con Ghiozzo nel ruolo di 
favorito nei confronti di Acasto 
Alamo e Mombasa che non so­
no avversari da trascurare. 

Inizio alle 20.4S. 
Ecco le nostre selezioni: pri-

totocalcio 

Roma-Torino 
Aless.-Jnve 
Bari-Foggia 
Brescia-Maatova 
Livorno-Cagliari 
Mo4ena-V1 cerna 
Monta-Milan 
NapeU-MessIna • 
Palermo-Catanz. 
Parma-Saatpdoria 
Fro Fatria-Vareae 
Saal-Florentlna 
Vtroaa-VaMcte 

U t 
2 
1 X 
1 
1 x 2 . 
x Z 
2 
XZ , 
1 
2 
2 x 
2 
1 . J 

1. CORSA: 

2. CORSA: 
• 
X. CORSA: 

4. 

4. CORSA: 

5. CORSA: 
" 

• . CORSA: 

totip 

1 
2 
1 1 2 
x 2 1 
1 
x 
2 2 
1 x 
1 1 
2 x 
1 2 
t 1 

ma corsa: Oronto. Marzianina; 
seconda corsa: Bikini, Granet; 
terza corsa: Remigia, Wimble-
don; quarta corsa: Hitano, Ala-
ry; quinta corsa: Labriola, A-
mazonas: sesta corsa: Ghiozzo, 
Alamo: settima corsa: Park La­
ne. Vogogna: ottava corsa: Gre­
gory, Ingegnere, Pacifica. 

L'Olanda 
travolge (30-0) 

fa Francia 
MILANO. 4 

Con un punteggi» a larghissi­
mo scarto (30-0). t> sfior.uido la 
« parlila prrfrtta » se non aves­
sero commesso un solo errore a 
concesso una li.iltuta vnliil.i, gli 
olandesi hanno superato con net­
tissima superiorità i francesi. E' 
stato un monologo In smisurate 
proporzioni. Nel primo « Innlug » 
la squadra dei P;iesl Massi, cam­
pione d'Europa, Ita ottenuto un 
« fuori rampo - con Urbanns e 
17 battute valide conquistando 
24 punti. 

Già nel terzo « inning » I bat­
titori olandesi potevano permet­
tersi il lusso di rinunciare s iste­
maticamente alla battuta vera e 
propria ins i s tendo . ognuno nel 
suo turno, soltanto nelle « smor­
zate » come se si trattasse di una 
seduta di al lenamento. Nel quin­
to « inning » Urbanns ha otte­
nuto una battuta valida da due 
basi e nella sesta, battendo que ­
sta volta da mancino. Ita otte­
nuto una poderosa battuta va­
lida con la quale ha sfiorato un 
secondo * fuori campo ». In que­
sto sesto « inning » gli olandesi 
hanno poi fatto battere sempre 
di sinistro. 

Le squadre erano scese ' In 
campo nelle seguenti formazioni: 

OLANDA: Tromp ( « e Groot), 
Urbanns, J o h n (Breidschat) . 
Crnuwell (Hloin). Maat (Peter»), 
I.evsner (Hoffmann). De Zwart 
(Arrindcl), Kops (Klooster), Ter-
neuzen (Doni). 

FRANCIA: André Inserra, Gri­
setti, Nizard (Setbon) . l .omona-
co, Murgia (Usonera) . Coscas, 
Nicole Inserra. Tinireilo (Dn-
prat) . Belissa. Adamoff. 

ARBITRI: Pettener (Italia) , 
Marco (Spagna), D'Aprile (Ita­
l ia) , Biicchl HtaliaS. 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

FIMER, Piazza Vanvitelli 10. 
telefono 240620. Prestiti fidu­
ciari ad impiegati. Autosov­
venzioni. . . . 
IFIN, Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni 

iì AUTO- MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma - Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi. Facili­
tazioni - Via . Blssolatl n. 24 
CONVEMENTISSIME a u tocca-
sioni, facilitazioni permute. 
pagamento dott. Brandini piaz­
za Libertà Firenze. 

5) VARII L. 59 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori, affali, sofferen­
ze. Pignasececa 63. Napoli. 

7) OCCASIONI L, 50 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col­
lane ecc-, occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni­
ca MONTEBELLO, 88 (telaro­
no 480.370). 

LIGCETI 

Noi donne 

II) LEZIONI COLLEGI L. 50 
CONVITTO Galilei, maschile, 
parificato. Media, liceo scien­
tifico, ragioneria. Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an­
ni. Rette miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se­
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore) Tel. 61.122. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
atatfa medico set la cara 4mm 
5aote» i l an i iM ì i l • i i i lnì im» 
WeamaM « orlata* awrroaa. paft> 
chica, emloernu dmirartenja» 
'defleieaae ed anomalie a^anialil, 

S
"latte pramattlmonlaM. Doti. W. 

OlfACé Roma, Via Violinala, 
<a*aatoaa Termini; . Scala «f> 

aletta - afaaa a » f aa> tat. « 
Orario f-la, l t - la a awr appunta-
*naam aaelaao fl astato pomerlaw 
«lo a 1 fmtlvi. Wmarì orarlo, nal 

Saboto pomeriggio a ori gtoraa 
ettivl al riceve aok> per appoa» 

lamento. Tel 471 l ì * (Aot. Coam, 
Rama IC*m «al m attooie UBaf 

RIMINI . PENSIONE VIL­
LA STELLINA - Via Gal. 
vani 26 - VICINO MARE -
camere acqua corrente -
balconi - ampio giardino -
cucina genuina • autoparco 
. Settembre 1200 tutto com­
preso - Tel. 30314. 


